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obile»: nei mesi scorsi la CAPDI è riuscita a mobili-

I I I tare i docenti di educazionefisica e la classe poli-

I tica con esiti positivi: la seconda ora di educazione
fisica è stata reintrodotta nelle scuole medie superiori. Come

procédé la Riforma?FlavioCucco:la Riforma del la scuola ita liana,
chiamata con il nome del ministre dell'lstruzione «Moratti» e

avviata con legge n. 53 del marzo 2003, è oramai aile sue ultime
battute, visto che la delega al governo per approvare i decreti
(salvo nuova proroga scade il 17ottobre 2005.In questi due anni
e mezzo sono stati approvati molti decreti delegati e tra i più

sign ifîcativi figura no il decreto del la scuola del 1° ciclo di istruzione
(dai 6 ai 14 anni),quello per il nuovo obbligo scolastico e per I'al-

ternanza scuola- lavoro, mentre per la secondaria superiore e la

nuova disciplina del la formazione iniziale dei docenti e I'accesso

alla professionesi stannoacquisendo i pareri del le regioni edelle
commissioni parlamentari competenti.

II CNPI,il Consiglio nazionaledella pubblica istruzione,con nota

del giugno 2005 aveva già evidenziato i problemi, i limiti e le

incongruenzedel decreto del le superiori. Sono a ncora da riscrive-

re per la secondaria le indicazioni nazionali e il piano plu rien na le

degli investimenti.

Cogliamoquesta opportunité per ri pensa re l'educazione fisica in

Italia e incidere positivamente sul suofuturo.

Ouali sono le azioni principali collegate a questa iniziativa? In

una prima fase abbiamo predisposto sul nostro sito nazionale

(www.capdi.it) quattro aree tematiche, con allegati i relativi
obiettivi specifici di apprendimentoe il profilo del le competenze
délia Riforma:scuola dell'infanzia,scuola primaria,scuola secondaria

di primo grado, scuola secondaria di secondo grado. Ogni
area ha un referente per inviare osservazioni e proposte.
Abbiamo poi invitato le associazioni e i colleghi ad organizzare
momenti di discussione territoriale, attraverso gruppi di lavoro,

coinvolgendo il maggior numéro di insegnanti e a nominare un

collega-referente per raccogliere e fare sintesi del le idee e delle
osservazioni da mandaresuccessivamenteai referenti d'area
nazionali. Alla fine i materiali raccolti verranno discussi e analizzati
nel corso délia convention nazionale di Pratochesiterrà alla fine
di ottobre. I risultati di questa riflessione verranno pubblicati nel

testo «L'educazionefisica che vogliamo».

ÏPersaperne di più: www.capdi.it

Ouali sono i punti délia Riforma Moratti che non soddisfano
la CAPDI? La Riforma ha già introdotto, per la scuola primaria e

per la secondaria di primo grado, la programmazione per unità
di apprendimento, e ha predisposto le indicazioni nazionali in-
dividuando le abilità e le conoscenze negli obiettivi specifici di

apprendimento anche per le scienze motorie. Ha formulato inol-
tre il profilo delle competenze che l'alunno dovrebbe possedere
quando esce dalla scuola a 14 anni. Lo stesso schema viene ripro-
posto per il secondo ciclo di istruzione. Uno stravolgimento che,

come nelle migliori tradizioni stata liste (a Itro che autonom ia è

stato calatodali'altoe verrà impostoagli operatori délia scuola e

per le scienze motorie agli insegnanti di educazionefisica.
La Riforma rappresenta,inoltre,unaclamorosaoccasioneman-

cata per il non inserimento, nel la scuola primaria, dei diplomati
ISEF e laureati in scienze motorie, punto fondamentale per una
«svolta» dell'educazione motoria nel nostro paese.Cosî corne il

mancato adeguamento del monte ore annuale di educazione
fisica e sportiva ai livelli medi europehtre ore settimanali.
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Ripensare la disciplina

Terminata la fase di «difesa délia disciplina», su quali progetti si

concentrera la CAPDI nei prossimi mesi? Prima di tutto si procédera

ad organizzare e a rilanciare una seriedi iniziative nazionali
a sostegno e per la risoluzione delle priorité sopra descritte: a corn

inciare dal 16th Europea Forum, che si terré a Trieste dal 21 al 23

ottobre 2oo5,organizzato da IIa provincia incollaborazioneconla
CAPDI e che vedré la partecipazione di delegati e di insegnanti di

educazionefisica in rappresentanza di oltre 25 nazioni europee.
Sulla Riforma, poi, vogliamo riaffermare e rivendicare il nostro
dirittoa parted pare alla stesura dei nuovi programmidi insegna-
mento. Ecco allora l'idea e la proposta, rivolta agli insegnanti di

educazionefisica: riscriviamo assieme i programmi delle scienze

motorie, che continuiamo a chiamare «educazione fisica ». Co-
sî la CAPDI, con l'iniziativa denominata «L'educazione fisica che

vogliamo» chiama alla riflessione e alla proposta tutti gli
insegnanti di educazionefisica d'Italia, nominati «saggi» sul campo.

Il nuovo anno scolastico è iniziato anche nella
vicina Penisola. Facciarpo il puntodella situazione
con Flavio Cucco, présidente dellaTAPDI.
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